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  INTRODUZIONE




   




  La “rete” come la conosciamo oggi si chiamava ARPANET, nata dal progetto di Roberts Lawrence nell’ambito di ARPA (Advanced Resarch Projects Agency). Il 2 settembre del 1969, quattro Università americane, UCLA, STANDFORD, UCEB e UTAH University, crearono quattro “nodi” tra altrettanti minicomputers, (con appena 12 Kbyte di memoria) per scambiarsi dati. Scopo del team era quello di garantire uno scambio d’informazioni tra elaborati sparsi in diverse zone del mondo. Si crearono successivamente diversi “nodi” e nel 1971 Ray Tomlinson inventò la posta elettronica, un programma per l’invio di messaggi in rete che fece da subito il suo ingresso nell’Arpa, con la caratteristica “@” (leggesi “et”) che nel gergo identifica la dicitura “presso”. Sino agli anni settanta l’utilizzo della rete era ancora per pochi, ma nel 1980 Arpa venne abbandonata e nacque il “dominio pubblico” della rete.




  Nel 1991, Tim Berners-Lee inventò il WORLD WIDE WEB: ed è Internet…




  …e come tutte le grandi invenzioni dell’uomo, i buoni propositivi di chi ha creato questa meraviglia della telecomunicazione ( condivisione  - senza limiti -  di dati, immagini e suoni) oggi sono spesso travisati, sfruttati e infangati da chi, da condividere ha solo manie, violenze, abusi ed intolleranze di cui sono sempre più vittime i bambini, che nel nome della nuova generazione, si approcciano ad Internet. Menti “telematiche” che sottoposte sin dalla più tenera età a molti stimoli “interattivi” utilizzano la rete con una semplicità tale da far sembrare di avere tutto sotto controllo: ma il pericolo incombe anche lì nella rete dei balocchi…non bisogna mai lasciarli soli.




   




   




   




  





  




  PARTE PRIMA




  I MINORI ON – LINE




   




  

    	

      Minorenni in Internet, un fenomeno in crescita


    


  




   




  L’interattività ha modificato il linguaggio, la velocità della comunicazione è inarrestabile, l’ampiezza delle nozioni e della conoscenza non ha limiti. Internet e la telefonia mobile hanno cambiato la vita di tutti; in tre famiglie su cinque si possiede un personal computer (alle volte anche più di uno per casa), due su tre hanno il collegamento alla rete, ogni elemento della famiglia  possiede almeno un cellulare, compresi i bambini. La certezza di avere tutti alla portata d’orecchio e di monitor, ci ha resi ciechi; ciechi nei confronti di tutto ciò che di negativo può derivare dal lasciare un bambino solo davanti al PC a “chattare” con gli amichetti o dall’avere sempre il telefono cellulare per essere contattato. Ma ci siamo mai posti il dubbio su chi siano gli amici della “chat”? Abbiamo la consapevolezza dell’enorme potenzialità degli sms (short message system)? Come si dice? “Navigare”!




  Non è stato scelto a caso il verbo navigare, perché Internet è davvero un mare, o di più un oceano, immenso, incondizionato e soprattutto incontrollato, quasi “anarchico”.




  E’ l’oceano delle libertà, in cui si può essere chiunque, in qualsiasi posto del mondo, in ogni momento. Ci si può immettere di tutto, nessuna censura, nessuna protezione.
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